finanze si 


ANNO XXIV.._. 


| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONE: 00 


Firenze a domicilio e proyincie del Regno L.22 L Lie Lo iN ? x 
PI SRL A e RITIRI 3 
Francia, Austria, Germania ed Egitto, , “4 — » 25— » 13— i 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna e Portogallo» 60 = »'392— è IT i = 
Turchia (via d’Ancona) on 0 Se O Ret I TIA Tura su, 77 Se 7 


Mese L. 2 25 — Gli abbonamenti cominciano ‘col;1° d’ogni mese, pat SR n 
: Giornale Quotidiano 


Richiami e cambiamenti d'inditilzo devono aver unita la fascia sotto 
cui si spedisco il Giornale, 
Gisscun, foglio sent, in Firenze, — Un foglio arretrato cent, #@. 


4# 


| Martedi, 9 Maggio 4874 


=. 


Street \Strand.. 


di A. D. Ferroni, \via; 


trattati ,.con lo. scopo. di ricuperare un 
po” di libertà nell'ordinamento della propria 
tariffa è di tutelare più ‘efficacemente gli 
interessi nazionali nella. esportazione dei 
prodotti italiani; adoperandosi a far pre- | 
valere all’estero que’ principi ‘di libertà 
commerciale..che: noi. abbiamo. adottati. 
Esaminando attentamente la tariffa do- 
ganale, si.sarobbe forse trovato il modo, 
anche ‘adesso, di aumentare le-- entrate. di 
alcuni milioni; ma è questo un -lavoro a 
cuì possa accingersi una Commissione par- 
lamentare ? Ed inoltre si sarebbe\mai av- 
Vicinati a’ milioni chigsti dal’ ministero ? 
Mettendoci ne’ panni della Commissione, 
ci convinceremo ‘di leggieri delle. diffi- 
coltà in cui ‘è avvolta, Ilgministro di fi- 
nanza ha domandato un nuovo decimo 
sulle ‘imposte ‘dirette; ma ha dichiarato 
che. non..ci insisteva, purchè glicsi accor- 
dasse qualche cosa..che vi: corrisponda. 
Non è agevole il trovareEquesta”icosa che 
sostituisca il nuovo decimo, e_meno che 
al ministro dev’ essere ‘alla Commissione, 
Perciocchè non crediamo cheuna Com- 
missione, per quanto composta. di uomini 


meno 5 milioni pei primi e 5 o 6 perle 
seconde, e nell’anno successivo’ assai di 
più. A cotali spese sì supplisce coi fran- 
cobolli alle fotografie e coll’ imposta. sui 
zolfanelli:? 

La ‘quistione cì ‘pare assai: più grave. 
Ma il Parlamento è disposto di discuterla 
e risolverla ora? Non. si può niegare-che 
le condizioni sono poco favorevoli per: e- 
saminare una materia così difficile. Sotto 
la: pressione. del «trasporto. della -capitale; 
male si può la Camera accingore ad una 
discussione. di tanta importanza, spoglian- 
dosi di quelle preoccupazioni che ora pre- 
dominano ‘è che trassero i partiti ad una 
specie di tregua nella sala de’ Cinquecento, 
foriera-di prossime battaglie, che si com- 
batteranno nella sala di Montecitorio. Sa- 
rebbe però necessaria una risoluzione, poi- 
chè, se il Parlamento si limitasse a. vo: 
tare le maggiori spese Militaîi, senza; în 
pari tempo, provveder i mezzi di soste- 
nerle; si tornerebbe da capo col disavanzo, 
è sì renderebbe irreparabile’ il‘ dissesto 
della finanza. 


Firenze, 8 maggio 


I PROYVEDIMENTI DI FINANZA 


Ei parrà incredibile che la Commissione 
pei provvedimenti di finanza, dopo un mese 
di indagini e di studi, sì trovi così lontana 
da un accordo .cal ministro Sella come il 
primo giorno, in cui si è radunata. Mentre.il 
ministro chiede milioni 21, la Commis- 
sione, razzolando -di qua e di là,.è appena 
riuscita a metter insieme’ tante piccole im: 
poste od elevazioni d’imposte' vigenti, ‘che 
promettano un’ entrata di 8 milioni, secondo 
i suoi, non secondo i nostri calcoli, i quali 
non ci consentirebbero di valutarli per più 
di 6 milionî, qualora le sue-proposte: fos+ 
sero tutte accettabili. Noi-abbiamo già fatto 
notare come la tassa sui zolfanelli giunga 
inopportuna, e se ammessibile fosse in que- 
sto momento, è certo che non frutterebbe 
um milione 6 forse neppure un mezzo mi- 
lioné, AI francohoHo. per le fotografie si 
potrebbe forse far l' obbiezione, che è troppo 


N 


l’attenderne cento mila lire, 6 che d’al- | intelligenti, sia mai in grado di proporre, | , 
tronde esso dovrebbe applicarsi. in. virtù | con animo sicuro, delle nuove tasse, giu- É PORTER IE 
d'una massima generale, che abbracci ogni | dicarne le incidenze 6 prevederne gli ef- LE 


sorta di’ prodofti industriali ‘ed artistici, 
come è press’a poco negli Stati Uniti. Noi 
siamo d’avviso che si abbiano a curare 
anche le piccole rendite 6 non si debba 
pretermettere alcuna sorgente di entrata 
per quanto tenùe, se pùr mon cagiona di- 
sturbi e molestie, non sufficentemente giu- 
stificate dal provento; ma allorchè si vuol, 
metter una fassa sopra una’ produzione, 
che in Italia merita d’ essere incoraggiata, 
e da essa non si attende che un prodotto 
di conto mila lire, non è indiscrezione 
chiedere, se veramente non ci. sia niente 
di meglio da proporre per sopperire al- 
*aumento delle spese militari. À 
Persino l'aumento del. dazio d' entrata 
sul petrolio presenta "delle difficoltà ,, pe- 
rocchè se tale risoluzione rendesse il go- 
verno degli Stati Uniti ritroso ad accor- 
darci 1a soppressione? de* diritti differen- 
ziali, chi non vedo che il vantaggio delle 
convertirebbe in un danno per 
‘la nostra: marina ? Egli importa assai che 
.i dirilii differenziali cadano ovunque, e la 
nostra politica economica deve esser ri 
volta ‘a 
cantile, 


fetti. Prima di tutto le nuove tasse, siano 
pur lievi, abbisognano di essere’ studiate 
in se stesse e ne’ loro rapporti col sistema 
generale de’ tributi 6 coll’ economia pub- 
blica; 6. chi crede di poterle improvvi- 
sare, mostra di non aver mai inteso quale 
sia l'influenza delle imposte sullo sviluppo 
economico, dello Stato, nè di sapere quale 
lavoro lungo, paziente, minuto, si richieda 
per istabilirle ed ordinarle. E poi ha una 
Commissione tutti gli elementi indispen- 
sabili per Tare Ul gruuzio vsatuu uon up- 
portunità d'una tassa nuova? Ammettiamo 
pure che il ministero le fornisca tutte le 
nozioni che possiede e le somministri quei 
tagguagli ‘statistici che, solo l’amministra- 
zione pubblica può raccogliere. Basta que- 
sto' sussidio «a tranquillarla? E se, dopo 
aver affaticato, non riesco a mettersi d'ac- 
cordo col ministero; la sua posizione non 
diventa ‘viepiù cattiva’ e fastidiosa ? 

Quest è appunto Ja posizione în cui ci 
pare. sì trovi la Commissione de’ provye- 
dimenti di finanza. 

Pure bisogna uscirne, e non se ne esce, 
ove Ministero e Parlamento non abbando- 
tino ogni predilezione per le quistioni so- 
sspensiyo e-dilatorie, e non si persuadano 
che la quistione militaro è quistione alta- 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Ravenna, 6 maggio 1874, 
Nel' bel mezzo d’una città, come Forli, come 
Faenza, come Ravenna, in un’ora în cui tutti 
sono già desti e sì Comincia a girare per ogni 
dove, entro una casa ‘abitata da persona fa- 
coltosa, ci sono i grassatorì che sorpresa la 
famiglia, la raccolgono in una stanza e l’affi- 
dano alla custodia d'uno di loro, che col fu- 
cile spianato minactia- d’uccidere chiunque si 
muove. 
Di tali fatti nel presente processo ne abbia- 


‘fa Api dg O Ita 


Filippo Bezzi nella strada det Teatini in Ra- 
venna, dissero alla domestica Annunziata Righi, 
di volere rendere avvisato il padrone d’uma 
sventura; ‘il furto di 6:buoi seguito nella notte 
precedente. La‘Righi' si recò sollecita ad ave 
vertite il padrone nella sua stanza cubiculare 
al piano superiore, dell’arrivo di quegl’inco- 
gniti, ed egli: balzato dal.letto, sì vestì e, ne 
accolse due; essendo rimasto il terzo ‘nel piano 
inferiore.-Dapprima quei due malgiunti,, nar- 
rarono ‘il furto dei 6 buoi, ed alla risposta 
del conte; che dovevano rivolgersi al loro pa- 
drone, con insistenza  domandarono soccorso. 
Il conte offerse loro tre cartocci di monete di 
bronzo, ciascuna di L. 5 ed allora entrambi 
iratto fuori un coltello dissero di non voler 


bronzo, ma oro, minacciarono di morte al conte. 
con quelle armi, lo costrmsero ad aprire 1 mo- 
bili e depredarono L. 2405. Poco tempo prima 


era suécesso un fatto quasi identico ‘al parroco 


nali. Essa non temo! la Concorrenza, ina la | mento politica, 0 la quistione finanziaria | 4; 5. Vitale; nello stesso modo sulle £ pom. 
ricerca: ala Si prudente | che da ‘essa scaturisce ‘non-si può: risol- | j61 97" gennaio 1869 fu assalito Autonio Raggi 
ti goi L srllaegrescere le en- | yoro senonchò considérandola iuiche sotto | di Castrocaro è depredato di L. 2500; Michele 
i pn fntffétasse ad ‘un | l'aspetto politico. (fiovannini di Castrocaro troyalosi al cospetto 


di quattro grassatori aripati. di. mazzette € col- 
telli dovette sborsare L. 3000 per aver salva 
la vita; e'così di seguito. L’audacia è troppo 
grande: non si sa concepire un simile ardire. 

Il fatto commuove le autorità, gli onesti le 
‘guardano, quasi domandando conto della pro- 
lezione che dovrebbero aspettarsi. Dal supremo 
capo. scendono. ordini è rimproveri agli infe- 
riori,. questi li comunicano ai propri subal- 
terni, che‘‘a-loro volta; con progressione uni- 
formemente accresciuta in ragione inversa.dalla 
cortesia e gentilezza, li scaricano sui propri 
dipendenti. Que.ti, rimproverati da una parte, 
derìsi dell’ altra ; si mettono all’ opera, e ad 
ogni costo vogliono avere i rei. Un'ombra per 
loro è un gigante, un temperino diventa uno 
sliletto, un pezzo di ferro vecchio una persi; 
ogni moneta, ogni biglietto di banca fa, parte 
degli oggetti depredati, e finalmente 1. conno- 
tati forviti dai grassati combinano a pennello 
con Tizio; con Caio, se anche egli dicesse che 
i grassatori avevano un paio di ‘calzoni, una 
capparella di mezza lana ed una gallozza gialla 
in testa, ché è l'uniforme de romagnoli. Tizio 

"Caio. per giunta divengono persone su cui 
pati ‘ dediti all’ozio, di dubbia 


Jl mibistero - ha. stabilito un principio, 
da cui non ‘vuole nè può allontanarsi. Que- 
sto principio è, che votando un aumento 
delle ‘spese militari, si devono in pari 
tempo votare i mezzi di farvi fronte, affine 
di non metterci di nuovo,sul pendio degli 
accumulamenti de’ disavanzi annuali e del 
bilancio in dissesto permanente. 

‘Esso fa bene di star fermo, sì perchè 
la massima”è giusta, sì perchè costringe il 
Parlamento a dischtere di proposito l'ar- 


beneficio pui HA qual è la sop- 
pressione de'diritti "differenziali per la no- 
stra bandiera né porti degli Stati Uniti? 
Si potrebbe’ hiasimare il: governo della 
grande Repubblica ‘americana di ricusare 
un trattamento che noi gli accordiamo © 
di yispiù scostarsi da que' principli di li- 
bertà commerciale; a cui dovrà: pure. far 
ritorno ; si” poti6bbe anche - preferire di 
non tofehiadr il con trattato, ée non 
ne abbiamo ad attendere A EE mei perg 

j ‘ché nelle nostre ‘condizioni presenti ! du È DE AMOS 
ian venir acéordalf; ‘ia intanto la |, L'aumento delle sposo militari è di Fi 
quistione sorge dinnanzi di noi in tutta la [.lioni 21; ma ci vana DI sa * è 
sua gravità e non_ci sembra che Ja si } mite? Se il diritto del affrancazione " “ 
possa risolvero bone, se.la. si vuol. guar- | di pianta, non ci sa da Înscriv 1 i- 
dare soltanto da un lato. Noi siamo più lancio della guerra 2 tri. sei fopioa al 
che mai persudsi che la tariffa doganale i mono cinque? Se sì pretendo che tutti i 
«ci porgerebbe i mezzi di accroscer. con- | 


giovani inscritti, salvo-lo esenzioni portate 
dalla legge, vadano sotto le bandiere, non 
c'è un altro aumento di circa 20 milioni ? 
Ma ‘qual cespite d'entrata ci fornirebbe 
altri 25 0 26° milioni? Non tratterebbesi 
d'una spesa straordinaria per un solo anno, 
ma d'una spesa stabile, a cui è nocessa- 
rio di sopperire con entrate ordinarie. Dove 
attingerle? E, Frpgalnta Va, Leto pro: 

i il Minister sbbo essersi ‘ poste, non è evidente che pel. 197. non 
pe Ea Era toe Do fore ino nè 3 milioni pei fucili, nò 3 mi-‘ 
© "Soi lionî per lefortificazioni ? Gi vorranno al- 


siderevolmente le 


tre sconosciuti introdottisi nella casa del conte {7 


Pannoni Antonio: è rovinato ‘nella sua’ piccola 
economia; padre di 6 figli, tornò al proprio 
focolare, e trovò ‘che il padrone dei fondi te 
nuti non ebbe più fiducia ‘di’ Ji; trovò «la 
campagna incolta, la casa’ syttosopra. Dispe- 
rato, avvilitò ; s"imbattè ii uno' di malfare, 
comineia' coll’ accettar' de’ Sussidi, ‘è Pannoni 
si dà in mano al bandito Lanconelli,;; e non 
basta. Assaggiato ‘il’ pune' del delitto; trae: seco; 
il fratello Giovanni; ‘poi gli amici, ‘mon vaòle 
che nessuno ghi possa dite: io sono ‘un ga- 
lantuomo, dal momento che pensa quanto povò 
firutid a'‘lui l’esserlo. Dietro ‘al Pannoni ne 
avremmo una sequeladi’simili prove ;. nè io 
direi cosa nuova ‘în ripeterle: Può darsi cha 


questo alto ‘di tanta importanza, now sì faccia 
che sotto îl manto d'una resporisabilità gittata 
addosso dall’unò all’ altro sia» lettera morta la 
legge. ‘Le conseguenze le ‘vedete, ‘e meno male 
ancora se }’ arresto riesce, se no. la vita-déi 
handiti vi è.troppo nota; voi sapete che guerra 
ostinata sanno. sostenere; i banditi romagnoli j 
pensate al Passatore , all’. Altini allo. Zanoni 
Filippo, ai fratelli Pasqualoni. e giù e giù, chè 


in LE ASSOCIAZIONI SP RICEVONO 
»1/5Ea; Rirenze,. all'Ufficio di 
21° Ta. Torino, all'Ufficio succursale dei 
Nelle provincie, presso gli Uffic 
A Parigipall'Acekca Hayas, rue J. 
Davigs gî Come, Rinch-Lans, 


È ein Roma, via dda 
mento anticipato, Le inserzioni sotto la firma del fel 
GI abbonementi che si prendono per l'estero deltiao! Tal in oro. 


io tanti ne potrei mettere assieme da formarne , 


un battaglione. Pensate ;. che se. pure fossero 
innocenti, da noi. nessuno si lascia. spontanea» 
mente carcerare ;. se mi accusassero, diceva un 
celebre francese, d’aver rubato il campanile di 
Nòtre Dame a Parigi, e sapessi d’ essere per 
questo ricercato dalla forza, io fuggirei. 

Pare che.i miei patriotti ne. abbiano adot- 
tata la massima. Che vi dirò poi di coloro ef- 
fettivamente rei che riescono a scappare ? Dun- 
que adagio con gli arresti ripeterò, e quando 
si hanno da fare, cessino certe gare di corpo ; 
e tutli uniti d'accordo si proceda in. modo 
da esser sicuri del fatto proprio. 

Ed ora una parola di conforto a’miei com- 
paesani, onde incoraggiarli ad aver fiducia net- 
l'autorità, Troppo spesso in quest’udienza ho 
rimarcato le titubanze, le paure, le reticenze 
dei danneggiati e de’testimoni. Io non vorrò 
ripetere quello che dissi tante altre volte ; solo 

di Il 


ea ea dior La 
buoni risultati a termine, lo sì deve. un po- 
chino ad alcuni di noi, che aiutammo l’istrut- 
tore a ‘compilarlo. Ed è naturale ; chiunque 
arrivi nuovo nei nostri paesi non conosce. gli 
usi, le località, le persone; gli: stessi imputati 
confessi non conoscevano che i soprannomi dei 
compagni, ed a mala pena ricordavano le .lo- 


ealità dei grassati; come fare adungue. se non 


concorriamo noi? Ricordiamoci che dopo. ch 
furono arrestati, costoro, el Ravennate | pas- 
sarono; vari mesi, senza che sì. avessero a la 


mentare grassazioni ; rammentiamoci. che , se 
era buona dimostrazione politica 1° assumere 
un contegno passivo quando eravamo retti dal 
governo dei preti, ora non troveremmo glusti- 
ficazione e ci sentiremmo ripetere all’orecchio- 
il ritornello « vostr., danno, > 


furono di mi 
maligni, ne ebhimo di panrost. è AT 
non azzardarsi d’audar fuori di casa, Alcuni 


ssero i secondi, ma 
perchè-portarci via anche questi ultimi? Me 
lo sapreste dire? 


Lc Ln uii—————_—_—_—_—_—É 


1 FATTI DI PAKIGI 
Serivono da Parigi, 3, all’ Ind. belge : 


1 sintomi di scoraggiamento continuano a. pro- 
dursi. Ieri, sulla piazza della Borsa, il 208° bat- 
taglione, il quale doveva recarsi ala porta Maillot, 
rifiutò di marciare, ed una parte dei suoi uomini 
abbandonò i facili. Gli stessi sintomi si erano mo- 
sîrali in un battaglione,.convocato prima in piazza 
della Maddalona; ‘e che non marciò che in seguito 
allo minaccie. Nel 1° circondario, un avviso fir- 
‘mato da alcuni- ufficiali richiama, con' maggiore 
violenza che abilità, è com un’indegnazione'che non 
era -forso molto; opportuna di render pubblica, gli 
uomini d’uno dei battaglioni di questa legione al 
* sentimento del Ioro dovere verso la Comune. » 

Nel quartiere: Mouffetard vi farono dei recalei- 
tranti a segao che venne ordinato il disarmo, che 
si sta ora eseguendo. Questa mattina, nella piazza 
del Palais-Royal, vi fa una vera sommossa del 1960 
battaglione ‘contra il suo comandante, e rifiuto as 
soluto da parte di questo battaglione di marciare. 

HW Journal offotet di questa mattina antubzia la 
creazione di un'istituzione che ha molto meravi- 
gliato, cioè, delle Compagnie di sbarco, Si è do- 


I 


mandato se si trattava di riprendere. Asnières per i 


Giornale, via Sar ‘Gallo; n° 31, piano terreno 
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Cornhil A. West-End Branch, n° 1, Cecil 


Le lettare edi reclami devono essere inviati n i 
Giornale. — Non si restituiscono È GEIE fa 3a Diuezione del 
? Per gli anmmunziin 4. pag. rivolgersi all'Ufficio gei. d’annunzi sui Giornali 
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la linea. 


mare? È probabile che Ja creazione di «questo 
Compagaie si riferisca ‘alle prececupazioni della 
Comune! zier:la prossima comparsa delle cannoniere, 
versagliesi. Del resto, il Journal officiel constata 
il disordine che regga in tuiti i dipartimenti am- 
ministralivi, compreso anche Bi giornale 
stesso, in'cui venné pubblicata a quanto sembra,, 
per sorpresa (è aperta m'inchiesta), l’apologia di 
intendenti militari revocati per fatli gravi; “0 

L Officiel sì è in five deciso a dare un resoconto 
evidentemente ‘incompleto delle sedute della Cos 
munè del 28 e del 30, ‘sedute in cui si è delibe- 


lalé Sì ‘faceva piovere, 
quando l’areostatà sî allontanava' dalla capitale, 
un gran numero di foglietti destinati seuza dubbio 
a rendere popolare la Comune secondo soffia il 
vento. Un altro pallone è partito fra le quattro e 
le cinque, evidentemente allo stesso scopa. 
Vennero fatte ieri, al club della :chiesa. Saint- 
Nicolas-des-Champs, le mozioni più eccentriche. 
Vi si dichiarò che le chiese apparterrebbero. al 
popolo, che tulto gli apparterrebbe ormai e che 
ogni istituzion#, sia di piacere, sia di utilità, non 
potrebb’essere creata che col permesso della Co- 
mune; rappresentante il popolo. — Un membro 
della presidenza, che disse appartenere al Comi> 
tato di salute pubblica, ha dichiarato che la nuova 
istituzione giustificherebba il suo titolo, ed ha an= 
nunciato una cifra di diecimila persone poste in 
sospetto, e di cui si avrebbe fatto la lista. Non 
bisogna concluderne, evidentemente, ché diecimila 
teste stanno per cadere, mà è certo che queste 
tristi pazzie non sono di navura da acquistare alla 
Comune Te simpatie che le maricano. è 
Vennero posti i sigilli su parecchi studii di 
notai incaricati degli affari di alcuoi alfi dignitari 
dell'impero 0. dei due governi che sono succeduti, 
i i e Mahon, ece. Si 
Le voci più straordinari» corrono questa sera 
intorno ‘al ‘nuovo Comitato di saluta pubblica, 
Lungi dall'essere animato dal sentimento della re- 
sistenza’ inosorabile è della lotta ad oltranza, egli 
avrebbe, dicesi, il secondo fine di trattare con 
Versailles. Forse questa impressione risulta. sol- 
tanto da ua articolo del signor Pyat nel Fengeur, 
il quale fa un invito di conciliazione al signor 
Thiers. î 
‘Ciò sarebbe, in ogni caso, tanto più inverosi- 
milé inquanto si afferma che una delle cause del- 
l'arresto ‘del generale Cluseret sarebbé stata che, 
a torto od a ragione; di aver voluto mettersi d’ac- 
cordo, non già col governo di Versailles, ma con 


' alcuni membri della destra dell’ Assemblea favo- 


revoli al-sistema autonomista. Seconda questa ver- 
sione, il generale non avrebbe-domandato che le 
franchigie municipali di Parigi e la convocazione 
di una Costituente per iniziare un accordo. (Questa 
iransazione non poteva operarsi che a costo di ro- 
sciare il sig. Thiers'e di mandare in sfacelo il 
‘ministero. Perciò, Si aggiange che il sig. Picard, 
avvertito dei negoziati già inoltrati colla destra, 
avrebbe fatto arrestare l'inviato del sig. Cluserét. 
Il fatto deli*arresto. d'un democratico vénuto a 


| Versailles è autentico, 6 comprenderete perchè 


non-vi dica il suo nome, ma niente prova che 


è qa fosse stata la sua missione ed in caso che 
egli 


Sia Stato inviato dal generale Cluseret. 


Si legge nel Sidcle ‘sugli avvenimenti mili- 
tari della giornata del 3 > 


ali 
nate, 

Due camioniere sono ‘sempre ancorate sotto le 
due arcate del ponté-viadotto. Da qui le sentinelle 
osservano i movimenti delle truppe versagliesi ; 
appena si presenta un'occasione favorevole, il can- 
none tuona e le granate fischiano. — La Senna 
continna..a crescere. 0 se la piena è favorevole 
alle mafiovre della ffottiglia dei federati, essa è 
pure favorevole all'arrivo delle cannoniere versa- 
gliesi. È danque probabile che avremo quanto 
prima lo'spettacolo: d'un combattimento navale. 


Nulla avrà mancato ‘alle nostre sciagure. 


TT 


"aa 


diritto, quali sono: protezione della Chiesa e 
"dei suoi dogmi in generale, regolamento delle 
‘quistioni ticinesi: € solettesi, è dei riguardi alle 
iilizie cattoliche nell’aspetto militare. » ; 

Una lettera da Algeri, 27 RO al Salut 
public, conferma che la situazio! ie dell'Algeria 
va complicaridosi sempre più. L° insurrezione 
sorta nell’est della provincia di Costantina, fi- 
prodottasi. poscia nella Cabilia, si estende nel 
modu il più serio da Bugia sino all’est della 
Metidja, e da Setifad Aumale; essa comprende, 
in una parola, tutto l'ovest ed il centro della 
Cabilia. Attualmente, Bugia e Dellys sono strette 
davvicino dagl’irdigeni, e non hanno più co- 
} municazioni che per mare. Fort National (già 
Napoleone); Tizi.Dazou, ecc., sono circondati. 
Ad Algerì furono mobilizzate le milizie, e delle 
colonue furono spedite ad, occupare i villaggi 
alle falde dell’Atlante.. Arrivano truppe dalla 
Francia e dalle. località che possono, esserne 
sguarnite, ma in, troppo scarso numero. 

A. tranquillizzazione di molte famiglie, la 
lettera. aggiunge che la, maggior. parte degli 
abitanti degli stabilimenti sparsi nella Cabilia; 
prima della sommossa , ,.furono prevenuti dai 
cabili stessi di mettersi in salvo; ciò che hanno 
fatto. 3 

Gravi disordini sono avvenuti a Madrid Ja 
sera del 2corrente. Si celebrava la. commemo= 
razione delle vittime perla indipendenza spa- 
gnuola. Alcuni fautori dell’ Internazionale vol- 
lero fare una controdimostrazione e si. riuni- 
rono-a tal wopo.in un.caffè. Ma furono assa- 
liti das una'.turba di. popolani, percossi e fe- 
riti. Vennero eseguiti alcuni arresti. I promo- 
tori della \controdimostrazione volevano. che si 
abolisse. questa. commemorazione. come contra- 
ria. ai sentimenti di' fratellanza che devono esi- 
stere fra ì popoli. 


‘ PARIFICAZIONE DELL’UNIVERSITÀ 
DI PADOVA. 


(Corrisp. particolare dell’ OriNione) 
Padova, 6 maggio. 


Il nostro Giornale di Padova di ieri; 5 cor- 
rente, aprì le sue prime coloriné, riservaté | 
comunemente agli articoli di politica, ad un 
lungo tiritera sulla parificazione della nostra 
Università alle altre del Regno. Il giornale, 
sotto le vesti della più irigenta neutralità, 
slancia al signor ministro della pubblica istru- 
zione, quasi a nome dei professori dell Uni-. 
versità, niente altro che una bella ed imper- 
tinente ‘minaccia. . Voi, signor ministro ci vo- 
lete' togliere dal nostro letto di rose? or bene, 
e per noi, sino ad ora zelintissimi del nostro 
sacro uflicio- (sic) € la cattedra non sarà che 
un'occupazione secondaria, > 

L'apparife di questo articolò & segno indu: 
itato, che il progetto di legge sulla parifica- 
zione universitaria, che giace ormai sul tavolo 
del signor ministro, da parecchi giorni; batte 
già alla porta. del Parlamento. Che il ministro 
si lasci imporre dalla minaccia? sarebbe torto 
troppo ingiusto il supporlo, poichè egli cono= 
sce' tutta intera siffatta faccenda: Che' possa 
influire sul responso degli oriorevoli deputati 
che ne han tante per la testa? Può essere, ed 
è perciò, che io trovo necessario di porre a 
generale cognizione quanto segue : È 

Mentre parecchi dei professori ordinari. che 
servono da molti e molti anni, con un inse- 
gnamento assai grave. e faticoso,:.trovano: giu: 
stissima' la legge del 34 luglio 4862; provvis 
dissima la parificazione , perchè va ad ateré: 
sere i loro proventi di alcurie migliaia di lite, 
com'è chie î signori professori di legge, i quali 


Si procede all’ appello nominale per la nomina 
di una Giunta per l’ esame degli atti |della Com- 
missione d’ inchiesta soggrpativaa sopra la marina. 

La parola spetta al deputato Botta pèr svolgere 

à sua interpellanza al ministro dei lavori pub- 

ici intorno alle linée di navigazione internazio- 
riali che devono essere susfidiatò dallo Stato.. 

Siccome però fa già nominata una Commissione 

la quale compì il suo lavoro sopra questo argo- 

| mento, si sta 

| wiata al- momento in © 


‘il goverfia presenteri 


‘ Pélativo progetto di legge intorno al servizio in- 


ternazionale marittimo. _ a 3 
mocci svolge la sua interrogazione al ministro 
‘ dei lavori pubblici intorno ad alcuni inconvenienti 
! che secondo -Iui si dovranno deplorare nell’ appli- 
cazione delle Casse di risparmio postali, special- 
mente nelle province meridionali dove gli uffici 
| postali sono molto rari. Vorfebbe ché il numero 
di questi uffici si aumientasse. 

Siccome, l’oratore si estende in particolari che 
non sembrano affatto interessare la Camera, e che 
rion hanno nessuna relazione colla sua’ initerpel- 
lanza, il presidente lo invita ripetutamente ‘a ‘fe: 
stringersi ed a non abusare della pazienza della 
Querini, ari 

castAGNoLA (ministro) risporide brevemetité 
al preopinante dimostrando infondati i suoi timori 
‘ 6 le.suo accuse, î 

’ivcidente non ha seguito. 

Vatcenna orà la interpellanza dell'on. Crispi, 
mia col conséhsò dello: stesso iriterpellante’ essa 
viene differita. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Del Giudice 
sopra i servizi ferroviari anché questa interpel: 
lanza viene diffarita. fino a che noùi sia pubblicato 
lo;speccchio dei. lavori ferroviari presentato giorni 
or sono dal ministro d’agricoltura e commercio. 

PASINI interpella il ministro sopra la possi: 
bilità di unà più rapida comunicazione dei grandi 
centri dell'Italia settentrionale. .con Roma, Do- 
manda al ministro se non sarebbe il caso di sta- 
bilire alcuni' treni celetissimi fra questi certii 6 
! la nuova capitale. Lamenta. pure ‘alcuni incorive- 


Nella seduta ‘del 6 della: Camera dei lordi; 
lord Granville fece unia comunicazione, a tenore 
della quale )’ illustre viaggiatore Livingstone si 
trovava in sicurezza al momento in cui tra 
smise le ultime notizie che furono ricevute da 
lord Granville; il ministro aggiunse cliè il go- 
Vero avéva immediatamente inviato tutti gli 
approvvizionameriti di cui egli potesse aver bi- 


cido, abbiano a sentirsi rabbrividire sino nelle 
ossa alla sola idea di parificazione, al solo an- 
nunzio, della suaccennata legge” Matteucci ? La 
cosa è chiara; sarò breve,» preciso, 

Sotto l’Anstria non era’ necessaria «la laurea 
che per i soli avvocati e notai. 

Tutti i professori di legge doveano* intetve: 
nîre a tutti gli esami di rigore, a tutte le ri 
lauree. nua si mo 

La dispen<a delle tasse per le propine, cor- } Secondo un dispatcio da Costantingpoli del 6 
cessa ai giovani distinti e bisognosi, cadeva i al Jowrnal de Genève si conferma che la mis- 
sempre a carico dei professori. sione di Nevers-pascià al Cairo'ebbè il tdiglior 

Mutatosi il goverzo, quale ne-fu il cangia- ! risultato e ch’ essa allontanò tutti i malintesi 
mento di scena? ‘ che erano sorti fra la Porta ed il Kedivè in 

Quantanque la nostra Università, quantanque | seguito a false informazioni. è 
le nostre leggi politico-legali. fossero rimaste |". Il Kedivè ha dichiùirato a Nevers-pascià che 
intieramente austrià he, si dichiarò, ciotioni | egli rihunciava ad ogni idea (i costruire nuove 
pertanto, the la laurea dovesse essere indi. ' fortezze in Egitto. Egli pregò Nevers-pascià di 
spensabile atutti gli studenti di legge. fat conoscere al sultitio la sua' ifitenzione di 

“Da ciò venne che il numero degli esami di ' recarsi fra breve a Costaritinopoli. allo stopo 
rigore in legge e il numero delle lauree crebbe | di dare personalmente al sultano 1’ assicurazione 
siffattamente, .che impossibile era: l'intervento ! della sia devozione. 
ai medesimi di tutti i professori, e la Dire ——_—__1—_____- 
zione della Facoltà politico-legale; pare" certò, ! 
senza espressa autorizzazione minist è o' 


zione austriaca, divise il corpo dei professori 
in due (Commissioni, ed assegnò a ciascuna ! 
la metà soltanto degli. esami:e delle lauree da ! Rie 
conferirsi.. E..l’ interesse.?. Oh! 1’ interesse fu COLHEHa 
ed è intieramente rispettato ; perchè» ognuno ‘1. Un R. decreto dell’8 aprile col quale è 
dei professori. percepisce’ sempre doppia pro», istituita in orino una stazione agraria di prova 
pina; A spese della provincia e del comune e col 
Si trovò conveniente di decidere, inter pa- Concorso dello Stato. Essa, avrà sede presso Îl 
Tietes, che la dispensa dalle tasse dei candi- Regio Museò industriale italidno, in locali da 
dati agli esami e lauree non dovesse più ca- destinarsi dalla Direzione di esso. 
dere a danno dei, prcfessori, ma a carico del 2. Un R. decreto dell’8 ‘aprile col quale 
fondo, universitario ,. decisione che benefica si S0N0 arrecate due modificazioni allo statuto 
estesa a tutte: le altre Facoltà} della Società anonima dei molini di Torino. 
Quali furono»le conseguenze naturali di si- ' - 3. Disposizioni fatte nel personale degli uf- 
mili provvidenziali disposizioni ? ' fici esterni dell’Amministrazione del demanio 
4. Che i proventi dei professori di legge © delle tasse... n 5 
arrivarono alla lauta cilra annuale di lire ita. 4 Un elenco di disposizioni state fatte nel 
liane da dodici a sedicimila, cifra. che. per un ‘Personale giudiziario delle -provincie venete e 
professore di legge, fra stipendio, propine ed di Mantova. 
altri amminicoli universitari; sorpassò le: ven- 
tisettemila lire italiané; senza: calcolare le pro-- 
pine degli esami di Stato;* e tutto‘in forza della 
giustizia” distributiva dell’articolista; Il ministro dell'interno 
2. Che il nostro fondò universitario, desti- Attesa la ‘manifestazione della febbre gialla 
nato all’erezione delle scuole della Facoltà me- al Rio della Plata, dove ha assunta eccezio» 
dica în S. Mattia, in questi pochi anni di vero nale intensità, dando luogo ad una numerosa 
gaudio, che delizia la «vita Specialmente dei emigrazione, 
professori legali, da fr.:300,000-circa; è ormai 
Fidotto alla modestissima somma di 130,000, ‘ 
3. Che il corpo degli ‘insegrianti, indistin- 
tamente in qualunque siasì questione, non ha 
che, un solo indirizzo ed.è quello dell’inte- 
Tesse.. Coloro che .trovano.vantaggiose. le leggi 
austriache sostengono sempre e.ad ogni' costo 
l’eccellenza di: queste ; »coloro:che scorgono un 
vantaggio. nelle leggi italiane’ cercano: a «tutta 
possa di richiamare queste in vigore e fra i Scontarsi in uno dei lazzaretti del Regno. 
secondi dichiarati*dal Giornale di Padova, co. 2. Le merci suscettive. di 43; classe. e. gli 
munistî, sono quei ‘professori che invocano effetti d’ uso dei passeggieri saranno sbarcati 
null’ altro che la legge del proprio governo, “in lazzaretto; e sottoposti ‘alle purificazioni e 


Nessuno se ne cura dell’intrinseco valore della  disinfezioni -prestcitte. 
questione. 


3. Nulla è innovato ‘pèr quanto concerne la 
Ho detto: di ‘essere preciso, 6:se qualcuno, 


contumacia di rigore prevista dal predetto qua- 
esterrefatto ben'giustamente dalle indicate cifre, 


dro delle quarentene pei legni, con patente 
volesse accertarsene, non ha che da rivolgersi brutta per. febbre. gialla che.al. loro arrivo pre- 
al ministero della pubblica istruzione, ove tro- 


sentassero circostanze .aggravanti. di malati 0 
vansi i relativi documenti. 


* di morti. durante; la. traversata. 
Il vostro letto, egregi colleghi, è veramente 


; Dato a Firenze; addi 8 maggio 1874: 
di son e gelsomini, eppure. converrà rinun- ‘ Il ministro: G. Lanza; 
ciarvi! ” : € 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE. BIANCHERI 


La Gazzetta Ufficiale dell’8. corrente 


ORDINANZA DI. SANITÀ MARITTIMA N. 4 


Decreta : 

Il trattamento contumaciale previsto dal $ 3 
del quadro delle quarantene , approvato con 
ministeriale decreto del 29 aprile 1867, è mo- 
dificato come segue : i 

4. Il periodo ‘di osservazione di 5° giorni 
pei legni di patente brutta per febbre gialla, 
senza circostanze. aggravanti durante la tr3- 
versata , viene. elevato a, 7 giorni pieni, da 


NOTIZIE ESTERE. 


La Gazzetta ticinese ha per dispaccio da: 

« Berna, 5. + Il vescovo diSion: ha pre- 
sentato al Consiglio federale, in nume dei ve: 
scovi svizzeri, una memoria, che in vi-ta della 
revisione federale, espone dive se domande di 


Tornata dell’ 8 maggio 


La: seduta .è.aperta alli 8a:colla; soli 
formalità. pi le ore 2 3j£ colle. solite 


ia] A PERO dii nostri orari. Non s. 


nenti che si, verificano sulla rete veneta... ... 

} SAN DONATO aggiunge che fa raccomanda- 
zioné ugiiale perchè sia stabilito un treno cele 
rissimo frà lè provincie meridionali. e Roma: 

! .33©TTA :dimostra la, necessità. di stabilire un 
treno celerissimo fra Napoli ed Ancona. 

Parla anche sul servizio postale iàrittimo nél 
quale vorrebbe che il ministero attuasse alcune 
modificazioni, poichè sarebbe necessario «mettere 
in più frequente. comunicazione le isole col con- 

tinente. 

aspront parla anche egli in favore di più 
rapide comunicazioni fra la Sardegna ed il Con- 
tinente. 

castaGroia (ministro) dice che il ministero 
si .è.già octupato. dele più rapide comunicazioni 
fra le. provincie e la.capitale., Rammenta che una 
interpellanza sopra questo, argomento fu diretta in 
gennaio in Senato al ministro dal ‘senatore San 

Martino, Il ministro promise di cccuparsene è sè 

ne è occupato, cositchè, allorchè la capitale sarà 

trasferita a Romà, lo modificazioni ‘studiate dal 


ministèrò potranno essere messe ‘in’ esecuzione. 


Forse sarebbe miglior consiglio aspettare. l’aper- 
tura della ferrovia del Moncenisio per introdurre 
delle modificazioni nei treni, | poithè, è evidente 
che l’apertura di quel passaggio modificherà molti 


= " lazionale, ma assi- 
tura la Uamera ché l'argomento si sta studiando 
* alacremente. 

In quanto agli inconvenienti che > avvengono 
sulla: rete veneta, essi non sfuggirono al governò, 
il quale incaricò il commissario ‘presso quella rete 
di studiare Ja questione. e di.riferirne al ministro. 

Assicura la, Came;a che anche la; questione delle 
comunicazioni di Roma colle provincie meridionali 
non. varrà trascurata. È 

In quanto alle. comunicazioni delle isolè ‘col con- 
tinente, il ministro rammenta ché ‘un'aumento di 
viaggi produrrebbé anche nn aumento di spesa. 

dunque necessario di prendere ‘risoluzioni 
nuove, con grandi cautele, dovendosi.trovare il 
modo di conciliare.-le estreme stretiezze. del pub. 
ilo erario coll’interesse delle varie provincie del 
egno.. 7 

l mivistro promette però di studiare accurata- 
Mente, la questione, ma. dichiara che non potrebbe 
in questo momento prendere un ‘impegno: formale 
per quanto riguarda la navigazione postale colle 
isole. 


2 | masinE prende. atto, delle promesse del. mini- 


slro; ma-non capisce una.cosa,. ed_è, che la ve- 
locità che si accorda al convoglio che porta la va- 
ligia delle, Indie. non . si possa accordare ad un 
| treno diretto dall’Alta Italia fino a Roma, Quello 
che si fa in favore degl’inglesi si dovrebbe fare 
anche in favore degl’italiani: 
La linea non sarà propizia ‘a ciò; ‘forse ciò. è 
possibile, ma invece di'rinunziare:ad-un benefizio, 
| ib governo: dovrebbe cercare di correggerla. onde 
di questo ;benefizio ssi. possa. godere. 3 
BOTTA. 6 ASPRONE fanno -breyi osservazioni; 
e.dichiarano che. ,preadono anch’ essi atto delle 
promesse del ministro. ; a 
| , CasTAGNOLA Teplica brevemente ai preopi- 
Danti, 
Una interrogazione dell’on: Consiglio viene: rin- 
vata: k 
muno vorrebbe interpellare: il. ministro «dell 
guerra intorno ‘alle nuove uniformi dell’ esercito. 
(Rumori).Fa brevi. considerazioni in proposito, ma 
esse.non.giungono fino a. noi, , > 
WmICOTTE (ministro della guerra). I giornali i 
quali si sono occupati del nuovo uniforme hanno; 
già dichiarato che esso era fatto per esperimento 
e che fu ritirato. Tulto ciò è vero," poichè io ,) 
per ciò' che riguarda il gusto,» me ne sono rimesso 
a quello del pubblico; (Zlarità) Non ha piaciuto : 
ebbene , ci’’yuole pazienza. : Dirò -che ho scelto 
quello: perohè :costava poco. Ho rifiutati degli altri 
perchè costavano. troppo. î 
|...Ora:cerchiamo un ultimo modello, a meno che; 
l’on,, interpellante non yoglia risparmiarci questo; 
‘ disturbo e trovarcelo lui. (Viva ilarità) Del resto, 
, Ì gusti sono gusti, e non si può mai sapere ciò 
che può piacere. : 
Per esempio so'tre anni orsono le ‘nostre. sì: 
gnore fosserò uscite vestite come sono vestite oggi, 
la .gente avrebbe loro. riso dietro. Ia quanto. alla 
spesa per questo, esperimento. ess0 non porta peso 
al bilancio e quelle uniformi serviranno ad altri usi; 
;_iPer ciò.che riguarda gli ufficiali, pare che la 
loro uniforme non sia dispiaciuta ‘e la lascio per 


il momento intatta, ma non intendo dare ‘un’ins f. 


dennivà agli ufficiali i quali se la sono fatta. Essi 
hantio un anno di tempo per rinnovarla, e quindi 
quella spesa non li pregiudica punto. 


ilisce che questa interpellanza è pre, 
i i 


A nirilizia via 


L'incidente non ha 


L'ordine del giorno reca la d del pro- 
tto di legge per.le.guarentigie delle preroga- | 
ivé del Sommo Pontefice @' dellà Sarita Sede e pè. a 


‘relazioni dello Statò colla Chiesa.- è bus t:uage Aitina nine x) 

2° primi quattro afficoli del: progetto. vengono |.>_Iîri gli’ agenti” della Questa" dio" fitto 

approvati seriza discissiono.. .. - — ci» i buona retàta' di giuocatoti di biribissî a 
MUsPOLI) RIE all'articolo 5.{ Forta la Croce e Porta” Pihti. Ne furono ar- 


un ordine del giorno col quale Ja Camera dichiara | restati nientemeno che ‘otto; 
che le modificazioni di questo A SUE va 


pregiudicata Ja questione della prop te ERI gian tiy ) » ] 
sei Vaticai.. Dice che ispirandosi ‘alle dichiara» | altare in e legnanze di alcune pectore 
zioni fatte dal governo al Senato egli propone que- |.©u0, ADitano In via Valfonda. In principio 


stordine del giorno il quale è piuttosto un’affer- 
mazione che una negazione del diritto dell’ Italia 


‘questa via, e Mente presso Ja via Na- 
’ scectono ogni riòtte schiamazzi. in- 


sui Musei del Vaticano.% ils ‘tabili. Una turba di s 
xauza (pres. del Condigli) dichiara ehe 0" ("scono da luoghi equivor, rompono 1 esuali 


ha nessuna difficoltà di accettare questo ordine del 
giorno che lascia itnpregiudicata Id ‘questione; 
salvo. alle parti di fare:valere'i proprii. diritti... 
cmisPi chiede se le idee del presidente. del. 
Consiglio testè espresse si riferistono anche ai 
palazzi apostolici, Rammiefita ché adithe essi com 
tengono e sono déi; copi d’opers,, tiviliob Do Ì 
‘ede che nei non facciamo assegnamento | .. "0%; PALIO (sta) 
al poi Bo ntrgitti all selitazidhe Gbralo, pèichs | gliano la prima rappresentazione del' Trovatore. 
questo‘ atségnamiérito'è'rivetsibile ‘sui stoi ‘discene | In complesso ‘lo! spettacolo; piacque ; anzi due 
denti. Li also vele ile «ones ge i. | pezzi furono, replicati : il. terzetto del primo 

«1 palazzi apostolici sono, per il Papa ciò che i | atto ed.il duetto fra soprano e baritono del- 
palazzi reali sono per il Re Vittorio Emantele, il ‘quarto. Verinero priticipalidenito' applau= 
quale non può veridérli, mia déve lasciarli al stò | giti°la‘sighota Carrozzeziochi ed il baritono 
SUCCESSOrO. ci; , as: gen iooiliu ieuole È fia Î. 4 ib È 

xanza. (pres. del Consiglio) osserva che l’ar- ° ss pipi 
ticolo 5 dichidra' giù inallienabili atithe i palazzî | - - 
apostolici. bi: 4 RE 

Il governo non crede si possa supporre. che .il 
Santo Padre voglia e possa vendere i palazzi. In 
ogni modo, sè lo facesse; sarebba sempre peggio 
pet i conipfatori; i quali avrebbero, male compe 
rato;; Voler,qui discutere tutti i casi possibili e 
probabili, è opera poco ovvia e che non' può 
condurre 4 nessun risultato arterr È 

moNnGHA (relatore) trova, tile. d’ordine,( del 
giorno pressi 0 pit ui regiudica ii di 
ritto di proprietà dei musei, “ed allora” l’ordité | 
del giorno Rispoli nofi.ci rimedia, perchè la legge 
è legge; ed.è questa .sola.che si osserverà; 0 ‘la 
legge non pregiudica il diritto di proprietà, ed 
si ora è che serve l'ordine del giorno Ruspoli? 

Voratore dimostra’ del ‘resto che-.nell’art. & .c’ è 

una distinzione di principio fra i musei ed.i pa- | 

lazzi apostolici, e questa distinzione né fu dal! 

Sendtò madténnità: ì Ù 

Ricmispi. prenda fi degmiato Bonghb den 

il P.pato non ha ché D) palazzi. i quali, La pet 

però i; inalienabili 6 sono proprietà dello Stato ?. UN fatto! che'@ riuscito’ glorioso perda spice 
| To accéitò questa’ teofia; ma'allora cefchi' l’onò» città. Jhvtrattenimento avrà» luogo,, come ab- 
| revole relatore, a: mettersi d'accordo col presidente biamo”-detto, la sera.del: 9 corrente, nelle sale 
del Consiglio (enti) il quale non ha mai affer- | dell’ Accademia filarmonica. Eccone il pro- 
mato ina similé cosa: gramma : 

mi RAùtO (guardasigilli) mon capisce le obi His & Gesicdde ja griosozipeilà ne 
biezioni; dell'on. Erp Che cosa: si dice mell'ar- ' .dusberg. Gran Duo per RT a 
ficolo quinto ? Che il Papa godrà l’uso dei beni falli, sul Don iovanni , e BE St, Precio 
ivi spesificali i quali però' sono inalienabili! A; Clotilde Beer «d Ezilda Perini. gn 5 pa E 

La conseguenza’ è naturale; Sè vi fosse'un Papa | P®r fantog eseguita dalla pop Erri re 
{cosa {che .è inverosimile) che volesse; alienare . AR è po È, AAA et adi dalla signoì 
Cale di ent e DO det di gadiia Ate. | Casari<Piaia; — Pacini: Cavatina;nella (Nik, 
seguenza ica è legate, Pi A Pi sar RA È 
abito: i pare che ciò debba bastare' anche ai csagnite Mala Hanora tinti TR i vl & pi 
Pao chele soglie li cho dal momento che. sighora Hegima Pugi. — au Ei con A 
quei palazzi sonò dichiarati inaliertabili, ‘è ne f Becimize deri sinti Ripa da 
ma;della nazione; ;.,... sè baia 1 lino; signore Ermengarda é Virginia Galli. — Ode 
| RUSPOLI RMANURERB (rova insplicabili gli. La poesia della #dfinà, 16td dalla signota Erminia 
articoli 4 e 3 quali uscitonò dalle discussioni Faà Tusinato: =>Mendelssohn; Rondò capriccioso 
del; Senato: Però accetta le dichiarazioni deli pre- * per pianoforte ;,signora Teresa Bartolini. — Bel- 
sidente: del Consiglio e le interpretazioni, del rg: tini, Aria finale nella Sonnambila i Signora Er- 
latore. Perciò ritira il suo ordine del giorno 6 ne ' mì Frezzolinii. —'Gabisst! Lai rivolta» del! ser 
presenta un ‘altro col qualé si prende! atto di ' rdglio; cord' còn s0Mi; cantati dalla signora. Adele 
Î petto dichiarazioni e si passa alla votazione degli Brianiò. î 
! articoli....13.., , ne: di % i 

cmisPi propone un ordine del giorno col Lig Fanta > ; dig oto 
side osniglto o alga crt. |c105 SPO Ara AN reni e 

rdasigilli. «it J, segnito alle comunicaz 

RUSPOLI, si associa alla Bin Crispi, | altreferrovietbleressate, essendo proibitolin Prossia 
E PISSA VINE è TULA propongono un emen-; l'importazione léd'il franisito! dei'trasportivinfra:in- 
datiento col ‘quale si dichiarano ‘inalienabili;i dicati;.le-stazioni:di questasrete. non accetteranno 
palazzi apostolici e si dichiarano proprietà nazio- .fino a Ruvo. avviso spedizioni perl inoltro in 
nale i musei, (Rumori)... ......: = | Prussia, di cavalli, bestiame, volatili, carni. bo- 

La ai voti questo emendamento , è respinto toe, sego, ossa, lahà greggia;\crini, setole, corna, 
a. grande maggioranza; ali £ «unghie ed-altre parti d’‘animali,; paglia, concime 

FERRE: Aa; si Metterà ai voti l'ordine del ed altri, letami,. mntensili dati da sala, finimenti, 
giorno Crispi-Ruspoli. * n, : cuoiami, bardature, écc, © È 

maNZa vuole nuovamente spiégare la. portata; |: Cosi ire; per ‘effelto delle vomunitazioni avute 
delle sue dichiarazioni. ;Egli dichiarò Che lasciava | dalle;altre,.ferrovie; interessate ji non,, si accette- 
impregiudicata la questione, della proprietà, rapno , fino a nuovo ayviso, spedizioni aggravate 

SEE, IO ca l’infendo DERE . | da assegui, appoggiate a “Sisal ‘per l'inoltro in 
matr rd Coi, Tn per | Fra il cf apo ie 

caispi. Ma allora io.non comprendo le con- QUA A at A AIM IA:AZBRIIBReRO), ela 
traddizioni dei ministri. Io credevo'che la questione dhiarazionio Prc ua anta afioettal Vil ro 
della» proprietà fosse: risoluta:'in favore dell’Italia, i borso in quella ‘valiita: ‘che’ le»ferrovie «fraficesi ti- 
e che di ciò. convenisse, anche il guardasigilli. . ‘| prati rie on tale di ila 
DR FALCO (guardasigilli), Io ho detto e lo, località coi, Ja pipbenreo, iaia fia] 
ripeto: quando sì dichiara una cosaî inialiénabile, [01% gala merce d,dirobta > dorendogi in 
‘non la si può vendere, e se.la si vende, l’alioria- GO ar ‘venpre A ARIAA, he Bor Licata 

siasi È Mai Tar K vere obbiezioni per accettari oil egrappo intatto 
A sinistra si fa ramore, Molti deputati chie- pohe:sî:avrà dallo forronia francesi, 

dono la parola. A' destra si chiede'la chiusura. ractitrino fas da V afanfeglis 

. manza. Io ripeto qui francamente «esvoglio sia !: La Direzione, delle ferroyie dell'Alta Italia an- 

inteso con tutta chiarezza; jo e.tnito. il ministero ' "'azia che, conformemente a' quanto è stato pra- 
| intendiamo che la questione di proprietà dei pa- ' v4t0 riegli ‘ani ‘precedenti, antiche per:l'anno core 
bar e dei sica cene dine pregiudicata È A eperiil palate ira aid Bdaato 

in un senso nè in un ‘altro. (/Vuovi rumori andrà in vigore la riduzione di tariffa pei tra- 

Voci; Ai votil. ...,. ‘ Mi Sporti a RS velocità del tonno sott'olio’? in 
La chiusura è appoggiata. ‘ provenienza! dalle stazioni ‘di Genova*e Pisa! 
Mirco sd DERE proposto l’ ordine del prabo (Dirozione;.delle strade; ferrate, Romane pub- 

puro..e sem) salate ara ana È lica si vi; È izioni 

PmES. Ma che ordito del giorno puro é sem- | in dal ia" dervlli na prat 
plice mi' viene Lei ordinando? Lo dovrebbe sa- |‘ Pisk, h3 È 
pere ‘che non-lo.si può presentare contro una sola | 
proposta. (I rumori continnano). 

La chiusura è approvata. è 

musPoLa. Dichiato che prendo atto delle:di- 
chiarazioni del-relatore :della Commissione, e ri- 
tiro il mio ordine del giorno. — 2 

»erts. E lei òn. Crispi lo mantiene? 

crispr. No! No, sarei un imbecille se non lo 
ritirassi, ; na 

ws. Allora metto ai voti l'articolo 5. 

È approvato. 

La seduta è levata alle ore 6 1}2. 

Domani seduta, pubblica, . 


|lecitamente rimedio. 
i sas 
i 


Iersera, , domenica, ebbe. luogo-al teatro Pa- 


A' provvedere alle’ gravi spese della pubblica 
Mostra deî lavori femminili, testè chiusa, non 
sono stati, sufficienti nè. l’ introito; delle azioni 
create. dal Comitato, nè quello della tassa d’in- 
gresso alla Esposizione. 

* L'esîmiià attista' Evimidia' Frezzolini, ° cuil fa* 
rotto fatté' riote' le Condizioni del: Comitato; la 
illustré» poetessa signora: Fusinato ;. Ja. signora 
Luisa «Gasari-Piana, -ispettrice delle scuole co- 
munali, coadiuvate da alcune egregie dilettanti 
e alunne del R, Istituto musicale; graziosa» 


Oggi, 9,' a' mezzogiorno! @'mezto;! nel R:vIsti- 
tuto di.«stadi-superiori, ik-professore Ai-Conti farà 
la, consueta lezione trattando del « Perfezionamento 
umano, n |" * cal 

Alle 2‘ poni. il profsssgre A. Gennarelli | conti- 
nuerà.le-sue! lezioni sull’Asia minore. visti 

Domani,. 10, a ora 11 ant, nel ;R, Istituto di 
studi superiori, il prof. L. Fetri farà la consueta 
lezione di Storia della l'ilosòfia e'tratterà la: que- 
stione dell'immortalità «dell'anima nella rinascenza 
.—— Ficino e Pomponazzi... ... n 

A mezzogiorno il prof. A. Zuccagni. 
farà la sua lezione di Statistica» © 

‘A: vun’«ora pom:il«dott:-+F.eFinzi continuerà, le 
sue ilazioni insorno alla (reegrafia dei, Cnneiformi. 

-Questa seca,..9, alle.8 pom.;.il: signor Filipyo 
Cintolesi farà la consueta lezione pubblica d’al- 
| gobtà e'ementaré ‘nel Totale *delta Fratellanza ‘Ar- 
tigiana;.in via Pandolfini, n:17. 


landini 


” re Fool 
ELEZIONI POLITICHE 
DEL, 7 MAGGIO, > 

Cento, — Mangilli voti 306, eletto; 

Gallipoli. — ‘Arlotta' voti 352, eletto, Bru- 
retti voti 290; uit & sila 

Tregnago. — Zanella voti 439, Angelini 118. 
Ballottaggio. 
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Jìl cielo è nuvoloso nella Liguria, nelle Pu- 
glie ed in Sicilia, Dominano venti di Nord 
forti in alcune stazioni, ed il mare è | 
a Torre Mileto, agitato a Portotorrés e a Cozzò 
Spadaro. Le pressioni si mantengono quasi 

Nelle ore pomeridiane di ieri pocà pioggia 
& Taranto, mare grosso e greco folte a. Por- 


I venti freschi di Nord continueranno a sof- 
fiare, .il tempo nuvoloso. dominerà in molti 
paesi d'Italia. PRE OR R 

Temperature estreme. del dì 8 maggio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minimà'.+ 90 
Massima + 2 5 

Nota dei defunti denunziati nel'giorsa l 
6 maggio. 


Banchi Pare Lee 7& — Noccioli Re: 
gina, id. 52 — Romagoi. Fortun id. 38 — Ca- 
mici Natale, id. 38 — Frasgini Edito, id. 86, 

tà, 9 bambini. che non avevano ancora 5 
anni. = 

Gli atti di nastità dlentifiziati Hello stesso giorno 
farono Six fà, 9 maschi, 9 femmine e 4 nati 

Del 1: } 

._Martellipi Carlo, d'anni 82 — Callaì Aùna, 
id. 37 — Tibidà Ferdinando, id; 27 — Fantosini 
Francesco, id. 52 — Torrini Luigi, id. 28 — De- 
Benedetti Sartorinî Altomira, id. 20 — Ciani Fran- 
cesco, id. 23 — Ricci Veneranda, id. 58 — Bac- 

Sa Armunziata, id. 65 — Manetti Salvadore, 
10. e 

Più, 5 bambini‘ ‘ché mom avevano abobra 7 
anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 13, cioè: 9 maschi, 2 femmine 6 2 nati- 
morti. 

Matriînoni del 6 maggio: 

Paci Giulio, Battiloro, e Mari Clotilde, att. a 
casù ; , 

Riorini Leopoldo, domestico, e Pettinelli Cesira, 
sarta. x 

Zamboni Viricenzo, cuoco, e Bianchidi Carolina, 
alti a cis. 


Cusiti Egisto, vappellato, e Giuntini Maria, att. 


totorres ; nella notte pioggia leggiera a Brindisi. ! 


cità e pratica smiîa, pure Quei zelanti impiegati 
n piegati 

non hanno neppure il conforto di poter Quale ol 
pone del fulblee, il quale ragionevolmente 
‘è continue doglianze pel ritardo dei - 
rent gl pel lei paga 
Si procuri adunque di destinare a questa Ammini 
Strazione un personale sufficiente per intelligenza 


| è pè fitimero, ed essà corrisponderà ben: presto 
ES esigenze del pubblico, e darà quei risultati } 


Che lo passato il paese ha avuto cai di 
pai e di sperimentare. na 


1 POZZI SEPOLCRALI 
A SANPOLO D’ ENZA NEL REGGIANO 


In in cimpo coperto di terramara, onde si 
trassero molti oggètti: di carattere etrusco, sono 
stati scoperti ed esplorati dal prof. Gaetano 
Chierici due pozzi sepolcrali. Uno di forma ci- 
lindrica largo un metro e mezzo, ricihito da in 
muro di ciottoli a seèco; grosso mezzo metro, 
discende 16 metri è mezzo passando le ghiaie, 
che formano. il sottosuolo del. campo, fin al- 
l’arenaria sottostante, dove: termina. in. un ba- 
cino, ch’era coperto da un assito. Ivi erano 
depositate due urne cenerarie d'argilla nera, 
.in una delle quali vedesi graffito il digamma 
etrusco, e sopra l’ assito in mezzo a ciottoli ed 
agli avanzi del rogo e del banchetto: funereo 
ssi trovarono quattro vasi penduli di rame, una 
fibula, una ia. ed un pendolo. per. l’ap- 
piombo di bronzo, un altro di pietra, un graf- 
-fio a sei branche di ferro, due fuseruole ed al- 
tri minori! ogge ti, distinguendosi fra i cocci 
uno verniciato a fondo nero con figure di bac- 
canti in rosso. Una seconda costruzione di le- 
gno chiudeva tutto questo alla distanza di un 
metro dalla prima: il rimanente del pozzo era 


colmato di ciottoli, terra e ghiaia,, colla note- ; 
vole: particolarità, che aderenti alla parete sta- | 
vano tutto intorno messi in costa continuata- - 
mente da cima a fundo ciottoli piatti, che di- - 


mostrano il riempimento del pozzo fatto ad arte. 
Alla superfice del campo un tumulo di ghiaie 
copriva 1’ edifizio. 

L’altro pozzo sepolcrale è profondo 12 me- 
tri, ma la parte superiore né fu guasta. per 
tre metri e mezzo dall’ acqua d’un canale, che 
dapprima lo rovinò dal fianco e poi vi corse 
sopra. Cilindrico per la maggior vartè ancor 
esso col diametro d’ un metro è mezzo e ricinto 


Bellini Lùigi, impiegato, e Giuliani Fortunata, i dell’incamiciatura di ciottoli dello spessore di 


alt. La casa.. 

Balestri Eliseo, 
cucitrice, 

Del 1: 

Trasimeni Annibale; imp. governativo, e Segni 
Antonietta, att. a casa. 

Cenni Enea; pizzicaguolo, e Tanini Rosa, att. a 
casa. 
Tonissi Giovanni; stampatore, e Feliciani Agata; 
cameriera. V\\\k Lit 

Zanobini Egisto, falegname, e Zucchi Elisa, att. 
a casa. 


LÀ CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI | © del pasto funebre, riempivano con ciottoli e * 
îrinba sigg ce Ì terra-quel fondo, ch’era-copetto esso pure da 

£ un assito.all’altezza poco maggiore d’un me- 
pure Da questo ‘punto fino alla sommità se- 


Firenze, 5 maggio 1871. 
— Oaiobdo. rig. Direttore, |. 
Nel No 123 del suo: pregevole. giornale. è ri 
tata una lettera sull’Amministrazione del Debito 
Pubblico, nella quale sono fatte acconciamente 


varie considerazioni ; e da esserisulta ad evidenza. 


che, se la soppressione delle Direzioni speciali ha 
potuto Técare momentaneamente’ un'po” d’intaglio 
al disbrigo degli ‘Affari, fra pochi mesi, mercà Je 


solerti cure’ del 'dapo dell'Amiministrazione e di 


coloro 6he lo‘ boàdiuvano, potrà essere rimessa 
dallo spostamento inevitabile derivato dalla -sop- 
pressione delle dette Direzioni @ ‘dallo: accentra- 

rr 


"Pabblico è unita Ja Cassa 
CO, la 4 
‘aa’ ESA Fot 


it 
Il 


Venezia, Napoli e Palermo; dei. quali-la' maggior. 


parte, fatti sotto l'impero di diverse legislazioni, 
bono 3 


"0 ns aa dî vv dit, an dova 


eseguirsi con'la massima celerità. pe 
È si è al certo ottenuto non poco se essi, piom- 


bati ‘come’ um fulminetio “uo? ampaivi sorazione, dar 


quale trattava solo» quélli» della propria circo; 
scrizione, hannovavatored «hanno tuttavia” corso, 
che sarebbe stata al 


ha a deplorape alcuna somma che sia stata esu- 
peiigrnsito dozi quelli d. 


vantati incontrastabili diritii ; ‘che 
i depositanti sono suati Fottipolbsamente ga- 
E pgaaparoni. sari ansou. suane : 


Ja cortesia di-Lei è volermi 
lE —_ ____ 


PORBTCRE E ARTE SEO) 


. o congiunti, per tuita Ja larg! 
* "iv Devono portare i capé 


un metro fino all’arenaria, che incontra più 


macchinista, e Pediani Flavia, presto, seguita in essa e nell’argilla sottoposta 


allargandosi in un ventre, ché termina in un 

piano circolare selciato di piccoli ciottoli. Su 

questo posava da un lato 1’ urna.ceneraria, che 
un vaso d’ argilla bianco 

nere condotte intorno: a poca distanza stavano 


sette pezzi d’es grave quadrato, uno de?’ quali , 
col segno, del fulmine, e un \oitavo informe, 


del peso tutti insieme di 12 chilogrammi. 
Alcuni altri oggetti di terra cotta e carboni 

ed ossa infrante di cervo, di cinghiale, di. cane 

e d’altre bestie anche volatili, residuì del.rogo 


guiva il ripieno artificiale come-nel primo 
| jozzo} continuando i ciottoli piatti messi in 
* costa all’intorno anche nella parte scavata nel- 
* l'arenaria è nell’argilla, è dova, internandosi, 
la parete. faceva volta alla cavità più. ampia 


del fondo. ‘Nel ripieno poi si \distinguevano 


al fine della parte cilindrica chiudeva la bocca 
della camera sottostante, e l’ altro di larghi 


di pietre e cominciava l’arenaria. SRI 
— Altri sepolcri di questo genere sono indicati 
‘là intorno, e importerà moltissimo ché questi 
singolari monumenti siano esplorati. 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


+ — Dall'Italia Militare dell'8 togliamo le 
notizie seguenti: ee n 


Il ministro della guerra ha determinato che per 
il 1° luglio prossimo venture sui berretti e sui 
kepy della bassa forza dei reggimenti di grana- 
tieri, i quali furono soppressi m forza dell’art. 2 
del regio! decreto 5 marzo scorso, la granata sia 
‘surrogata ‘dal tumero da essi rispettivamente as- 
sunto fra i reggimenti di fanteria. È 

]'regolamenti non prevedendo esplicitamente il 
frditamento»detl'aflizizle che, richiamato dalla po- 


stabilito .il dor) er, causa di malattia:, il mini- 
«stero; della pali determinato ‘èho; l'uffitiale 
in tale. posizione ,, sia.che comprovi con apposita 
medica di essre ammal.tò ia famiglia, sia 

le venga, ricoverato in uno $ edale, debba essere 


considerato, in quauto allé‘compstenze, come in 


dal servizio. ; 

Tanto il ministro dells guerra quanto quello 
delle finanze, ‘preoccupando.i, del!è condizioni. sa- 
nitarie di varie provincie del rep.10, ove si. veri- 
ficano casi di vaiuelo, fanno di erminato  sieno 
sottopostivalla vaccinazione 1 


‘conda categoria della classe 18}9 chegl’individui 


ti parte della:guardia dgr ale. 

Der R. decreto del 30.aprila «| $.133 del re- 
golamento di rdistiplia: per. "a £ uieria ed all'ul- 
timo: capoverso del $:150 del re;;olamento di di- 
sciplina per la cavalleria e \»us! «uito il dettato 
seguente : 4 + 

asi militari non possono rest e la barba sulle 
guanci»,.bensì i belli e la usci , siano separati 
sua della bocca e 


del mento... di c 
‘li. ubasianza corti, 
fchò «lascino scoperte la fruat 6 le orecchio è 
tocchino di dietrò il baxrro » 31 colletto. del- 


abito. È vietato «di ‘portare : c selli spartiti sul 


dipinto di fascie | 


due piani, uno di 42 grossissime pietre; che : 


ciottoli spianati dove terminava l’incamiciatura ‘ 


sizione d' aspestativa y-hun, aggiunga nel giorno. 


licenza straordinaria per tnfegnzità non provenienti 


rivacciflazioig , pec + 
‘opera dei medici militari, -\ i militari della se- | 


scrive: 


lodo arbit‘ale sulla quistione insorta fra la 
Società Adriatico:Orientale e lo Stato , relati- 
vamente alla valigia delle Indie, consegnata 
| da. quest ultimo per mezzo di treni espressi 
! alla Compagnia Peninsulare ed Orientale. Il 
Consiglio dì Stato ha riconosciuto che il go- 
verno ha agito conformemente ai diritti che 
gli competevano , e che quindi non potrebbe 


| essere accusato d’un procedere men che rego- | 


i lare. Quel Consessò lia perciò respinta l'istanza 
della Società Adriatico-Orientale. 


— Nella Libertà di Roma del 7 si legge: 

L'apertura dell'Esposizione agraria ha avuto 
luogo stamani all'ora prestabilita. I membri 
della Commissione hanno ‘ricevuto S.. E. il 
sig. comm. Gadda, ministro commissario, .il 
principe Pallavicini sindaco di Jioma e diversi 
assessori e consiglierì ‘municipali. Non vi è 
stato nessun discorso. 

La questura ha scoperto ieri ed arrestato 
due napoletani spacciatori di biglietti di Banca 
falsi da lire dieci. Essi furono trovati in pos- 
sesso di rilevante quantità di tali biglietti. Uno 
degli arrestati era ricercato dai tribunali di 
Napoli per delitto di falsificazione di biglietti 
di Banca. 

Teri è stato ritrovato sulla sponda sinistra 
del'Tevere; fra il ‘ponte Sisto e il ponte Quat- 
tro Capi, il cadavere della giovinetta L. M. la 
quale nella notte era stata trafitta da nume- 
rosi colpi di pugnale, a quanto si suppone, 
dai suoi amanti. 

— La Nuova Patria di Napoli del ,6 ,cor- 
rente reca: N 

La questura continuando indefessamente le 
indagini intese ad assodare non pure i com- 
\lici nell’ingente deficit lasciato dal vice-can- 
celliere presso questo tribunale sig. Giuseppe 
Galasso, ma a trovare possibilmente ed assi- 
curarsi dei capitali sottratti, non poteva spe- 
ì Fare più brillanti risultati di quelli effettiva- 
' mente dalla medesima ottenuti. Dupo grande 


studio infatti, erasi saputo che il signor (io- ' 


vanni Comune era quello, presso cui l’onesto 
cancelliere depositava le sommea lui affidate per 


darle a negoziare in. piazza, e che così aveva , 


ricevute somme ingenti garentite al Galasso 
con scrittura privata in doppio originale. .Il 
Comune, che, interrogato sulle relazioni eco- 
nomiche. intercedute tra lui ed il Galasso, 
aveva ieri risposto negativamente ad ogni  di- 
manda; questa mane, sorpreso nei suoi più ri- 
posti segreti, e perquisito in casa, ha dovuto 
consegnate. cicca lire, 73,000 in cambiali, che 
egli ha confessato appartenere al Ga'asso di 
cui non era che un semplice prestanome, e la 
detta somma trovasi ormai nelle mani del 
questore. 
* Con questa somma, e con quella di altre 
lire 9000 circa, che sarà realizzata dalla ven= 
dita dei cavalli e delle carrozze giù «seque- 
strate ai figli del Galasso, nonchè con la espro- 
priazione della casa. del Giovanni Comune, 


viene il governo a compensarsi perfettamente ? 


della sottrazione patita. ln" questo modo sono 
stati assicurati tanti privati interessi minac- 
ciali; e ‘sono state scongiurate le conseguenze 
di un disegno criminoso con tanta calma e 
per tanti anni dal fa Giuseppe Galasso elabo- 
rato e portato a termine. 


Soècorsì ‘al feriti. — Fra le offerte 

raccolte» in. Italia ‘a sollievo dei feriti della 
; guerra franco-germanica , merita certamente 
particolare menzione quella inviata dalle. si- 
gnore della città di Palermo al Comitato in- 
ternazionale che ha sede a Ginevra. Sono ben 
lite settemila che per contribuzioni particolari 
sono state messe insieme con cura ed amore 
grandissimo ; del che noi dobbiamo esser grati 
a. quelle esimie signore the se ne fecero pro- 
motrici, le quali certamente si reputeranno 
ricompensate abbastanza dal pensiero. di aver 
fatto azione che è ad ‘una’ molto caritatevole 
e patriottica. 

Scoperte archeologiche. — Il Mo- 
nitore di Bologna del, 7 scrive che, negli scavi 
che si vanno continuando in quella Certosa, 
furono testè scoperte quattro fosse funerarie , 
un ossuario comune ed una cista.. 

Pochi avanzi umani erano nella prima fossa; 
ma la seconda, oltre allo scheletro, conteneva 

ì un vasetto nero, e là terza aveva fibule, l’aes- 
rude , alcuni vasi ed una' tazza figurata con 
sigla sul fondo del piede. . 

i L'ultima fossa poi era assai ricca. Lo sche- 
letro, oltre le?fibulé; | teneva colla destra l’aes- 

‘rude , ed-aveva nella manca un’ anello d’ ar- 
gento.. Disponevansi.a sinistra, figurati a nero 
su campo rosso, uma coppa, un ‘oenothde ed 
sun’anforetta con sopra Minerva combalterite fra 

‘ due colonpé sormontate ida galli. + ;, 

—, Branvi, ancora due fittili, un vaso. potorio 

(éypellou) rilevatò dall’un lato a Taccià fem- 

iminea ; e dall’altro a volto di etiope , rappre- 
sentazione cotesta che ha, riscontro, in consi 
uule vaso, del museo cirusco gregoriano. Ap: 
piedi! phi dello séheletro'etano singolari tram! 

menti di una cassettina (pixis) con lamine di 

osso parte a filetti, ed oltre * finanuente inla- 
gliate a ‘figure con vestigia di colori. 
Un brutto scherzo. — Nella Lombar- 

dia di Milano. del.1 ssi legge: i 
leri sera; it sig. Francesco Medici; d’anni 

29, agente di commercio, ebbe a subire lè 


i 


conseguenze di uno stupidissimo schefzo. Tot | 


vaudosi in uu’ osteria suburbana con. alcuni 
amici, gli fu offerto un sigaro .d’ avana. Era 
un sigaro: esplodente. Egli l'accettò, e l’accese: 
ma ad'un certo punto, il sigaro scoppiò, e il 
Medici s’ebbe l’ccchiio“destro rovinato in modo, 
che si teme assai di poterlo guarire! L'autore 
di questa brutta celia si rese latitante, 


— L'Economista d' Italia del 6 coito! 


Il Consiglio di Stato ha pronunciato il suo * 


Veneficio per ignoranza. — Ci 
+ serivono. da Taranta in data del 5 corrente: 

Nel comune di Taranta, provincia dell’A- 
bruzzo Chietino, dove la classe operaia suole 
cibarsi di erbe, avvenne testè un caso dolo- 
rosissimo, Giorni sono, alcune donne andarono 
sulla Majella; vi colsero»la crespilacera, pianta 
venefica, volgarmente detta casella, credendola 
un’erba commestibile innocua , e portatala in 
paese, alcune la cucinarono ed altre la ven- 
dettero. 

Siccome la crespilacera è erba di grato sa- 
pore; più di sessanta individui rimasero avve- 
;-lenati mangiandone , e sebbene il medico del 
{ paese prestasse loro le cure. più premurose, 

ed il sindaco ordinasse al farmacista di di- 
i stribuire gratuitamente le medicine atte a para- 
lizzare gli. effetti venefici della crespilacera, 
pure, in meno di tre giorni; sette donne ri- 
masèro vittime dell'erba fatale. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella tornata d'oggi sono continuate le 
interrogazioni ed interpellanze al ministero 
sopra vari argomenti. Ve ne fu pure una 
al ministro ‘della guerra rispetto al nuovo 
uniforme della fanteria. Il ministro ha di- 
chiarato che la giubba pel soldato era ri- 

{ tirata perchè non piacque, e ciò basta. 

Poscia. la Camera incominciò la discus- 
sione della legge delle guarentigie. Non 
vi fu discussione generale, neppure ai 
quattro primi articoli; solo al quinto, ri- 

! guardante i musei e la biblioteca vaticana, 
' sorse breve disputazione per un ordine 
| del giorno dell'on. Ruspoli, che fu poi ri- 
i tirato, e che se non fosse stato presentato 
| avrebbe lasciato tempo alla Camera di vo- 
i tare intera la legge. 


i Il Comitato privato. della Camera ha tenuto 
la quarta seduta della discussione generale del- 
l’ordinamento dell'esercito. 

Parlarono gli on. Nunziante, . Farini e Bo- 
ruso. Il primo criticò il progetto inquantocliè 
non presenta |un piano organico, necessario 
che sia, votato .per legge e non determinato 
per decreto ;. il secondo accetta in massima il 
progetto, solo fa..alcune osservazioni di parti- 
colarità ;-il .terzo finalmente. si è ristretto a 
trattar la quistione dell’ esercito di riserva, 


; Cadorna lasci la legaziono di Londra, è 
! (priva di fondamento. 


La Freie Presse del 7 ha.i seguenti tele- 
grammi : 
« Berlino, 6. — Si annunzia ufficialmente 
{ da Francoforte che venne concluso un accordo 
sulla quist‘one finanziaria. — L'arcivescovo 
Ledochowski ha chiesto un’altra udienza al- 
l’imperatore. * 
«La Gazzetta della Croce scrive in un ar- 
* ticolo intit:lato: La frazione clericale ed il 
1 sig. di Gerlach; — « Possiamo invidiare per 
: le sue illusioni un protestante il quale tia 
.Jetto e capito il Sillabo ed i recenti. decreti 


conciliari vaticani e nondimeno crede che la |! 


« frazione evangelica possa insieme alla romana 
| cooperare alto ‘sviluppo conservatore della Ger- 
mania, ma mon lo considereremo giammai 
come un uomo di Stato pratico. » 
« Berlino, 6. — Si annunzia da Franco- 
forta: ]l principe Bismarck, accompagnato da 
i Arnim, ebbe anche iérsera un colloquio con 
| Favre e Pouyer-Quertier. Questa mattina ha 
avuto luogo | un’altra Conferenza alla. quale 
assistevano tutti i diplomatici che presero parte 
alle trattative;isi crede che i negoziati saranno 
conchiusi ‘questa sera. Il consigliere segreto 


Thile telegrafò ‘ripetutamente all’imperatore.- 


Le principali difficoltà vengono poste dal mi- 
nistro delle finanze francese, il' quale dichiara 
impossibile il pagamento dell’ indennità di 
guerra com’ è stabilita dai preliminari ed offre 
‘*quale equivalente per le*concessioni dei tede- 
schi, di consentire a rinnovare il trattato di 
commercio e degli ‘affari della ferrovia del- 
VESt. i 
« Giulio avre chiede la consegna dei forti 
' di Charenton, Nogent, Rosny} Noisy, vecc., 
come pure che i prussiani restituiscano le 
armi esle munizioni conquistate, e ‘si affret- 
; tano a-rimhanidar in patria i prigionieri. Bi- 
smarck, il quale si mostrò disposto a conces- 
sioni con Favre, dichiarò ‘a Pouyer-Quertier 
| di dover insistere strettamente: sulle stipula- 
zioni dei preliminari,'e consigliò di concludere 
prestiti con Banche primarie inglesi, francesi 
e tedesche 


Ù 


alle fatali conseguenze che potrebbe avere per 
! Ja Francia e rispettivamente pel governo di 
| Versailles da ua ritardo ulteriofe ‘alla’ conclu- 
: sione della pace. Bismarck ebbe frequenti col- 
loquii arclie con Rothschild. » 


È) TER da PET MERE TI 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ©... 


Bruzelles; 7. — Si ha da- Parigi, in data 
del 7, mattina: i ; 

Furono' fatti molti arresti. — 

Una ricognizione fatta ieri sera’ déi versa- 
gliesi presso Montrou,e fu respinta. 


| Egli AUcennò ripetutamente nella conferenza 


Ù 


«che non approva come è proposto. 
} rat È 

La. notizia corsa che il comm. si 

i 

È 


' « Brmarck non ritorna qui neppuridomani.- 


Vi. fu un combattimento fra. gli avamposti 
d’Issy. 

I versagliesi impadronironsi di una barri- 
cata sul viale della Grande Armata. 

Un dispaccio comunale, in data di Vincen= 

nes ore 410 sera, dice che tutto rientrò nella 
calma. ..... 
Cagliari, 8. — L'Avvenire di Sardegna an- 
nunzia che nella miniera da Montevecchio, rot- 
tosi il bacino dell’acqua, crollò il muro nel 
salone sottostante ove alcune donne stavano 
lavorando. Undici di esse rimasero morte. 

Bruzelles, 8. — Si ha da Parigi, in data 
del 7: Grande tranquillità. Sembra che i hel- 
ligeranti abbiano stabilito di. sospendere par- 
zialmente le ostilità per alcune ore onde soc- 
‘correre i feriti e seppellire i morti. 

I giornali, anche quelli che sono. favorevoli 
alla Comune, constatano che i versagliesi pio- 
grediscono sempre più. 4 

Essi attactano' cor molta. violenza: Levallois 
e Perret, per liberare completamente le due 
rive della Senna e respingere i federati sopra 
Clichy e St. Ouen. 

Jeri sera furono arrestati cinque preti incol- 
pati di spionaggio. 

Londra, 8, — Il Daily Telegraph ha da 
Francoforte in data del 7: 

Nei suoi colloqui coi negoziatori francesi, 
Bismark non si oppose alla domanda di resti- 
tuire i forti, ed insistette per l'esatto paga- 
mento delle contribuzioni, suggerendo un im- 
prestito. I negoziatori approvarono tatti i punti 
principali. 
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T distinti oculisti Raphail ‘e Fischer sono 
fra noi. Il signor Fischer ha preso stanza in 
Firenze, via Tornabuoni, n. 4, in faccia al 
municipio, ed il signor Raphail si tratterrà in 
Livorno. a 

Non è senza scopo che noi diamo questa 
notizia, ma perchè: può dirsi una fortuna il 

io di essi fra‘ noi. 
uti coloro che soffrono negli organi della 
vista, sia indebolimento,  offustamento, ecc., 
overanno efficace rimedio nelle lenti dei si- 
gnori Raphaîl e Fischer senza ricorrere a_pe- 
nose operazionin è ad inutili rimedii, — 

Gi riserviamo» parlarne. ancora @ daremo più 
estesi ragguagli sul modo di trattàmento che 
ha fatto ottima prova nelle principali città di 
Europar ma 
n _r_r_i-È-*-i == = — 

GRANDE EMPORIO. — Vedi ‘arinunzio in, 
quarta pagina. n 

TRATRI DOGLI 
PAGLIANO — Opera Il Trovatore. 
LOGGE: —"Falconiere. è Miao 
TEATRO GREGOIRE — Spettacolo variato di 
|. spettri e giuochi di prestigio. 

ARENA NAZIONALE. .— La leggitrice. 

ì 


Prezzi fatti del 


| 


: Pisis della Signoria 
N. 5. 


METTERÀ I SEGUENTI ARTICOLI f. GRAN RIBASSO: 


Le molte imitazioni che tattodì 
si fanno dell Pillole di 


lèarta turchina lavorata a forma di treccia” siniile al presen 
‘di quella fascia, ed involtatein altra qualità di carta, sono 
i; FALSIFICATER 


AVVISO 


E aperto.il CREA per la Pittura del Sipario pl nuovo teatrò in costruzione 
nella città fi, Fabro 

Gli arti i quali i amasro di ottarvi dovranno non oltrè del 30 giugno prossimo 
faturò, in firò fran Po e Commissione che presiede alla: costruzione sud» 

dea un pa paste finito del-tavoro, indicando ciascuno il proprio nome, 
cognome, domicilio, e lo stadio artistico cui apparfiene od ha appartenuto. 

Tl tema da trattarsi sarà riferibile al GENTILE DA FABRIANO, esimio capo- 
scuola della prima metà del secolo XV, al quale il Teatro s intitola, lasciando al 
genio dell’artista lo svolgerlo come stimerà migliore. 

Il proscenio, nel pon S a cadere il Sipafio, misura un’altezza di metri 12, 
ed una larghezza di metri 11 4 

La spesa per la tela e AI ec. è a carico della stazione al paltante, 

iti corrispettivo del lavoro, compresa la consegna, è fissato a Lire 2000. Nondi- 
merio la Commissione prenderà anche nella dovuta considerazione quei bozzetti, per 
Tha quali gli artisti esigessero un compenso non di molto superiore a quello” sta- 


in facoltà della Commissione Dn di giovarsi del giudizio di un’Acca- 
dennia di belle arti per ta-scelta del progetto. 
; Non è w apparato on con 0: alcuno al sigg. Concorrenti per a fropensanione de 
oro Pugtia eno Reni gela che er questo avessero potuto inconi 

pron di so iii A hi paia Coli 'artista per là Mie 
Pa gi sondino ti 

riano; 19 ap 871. 
Per la Commissione: Edificatrico 

Il Sindaco Presidente 


1 5; M. Muiani. 
ga = "d 


ZI GURTA GENIPITA PIVETTA | folte 


AMMESSA ALL’ESPOSIZIONE MARITTIMA INTERNAZIONALE 
DI NAPOLI 


PRIMA FABBRICA ITALIANA 


Le molte Figerche chie si fanno di ques quésta preziosa Spegialità ne forman 
ià il suo RES A Mi 
Si vende a 
(ALANTE & TICTTA bel pel cn grando S 
go-lgiotiol e di Prodotti di Chimica e farma 
oledo, con ingresso iacomo, ai 
ica e Ditta A. Dante” erroni ed in {atte La Mid criabt 


IL VERO FEBBRIFUGO 


del Dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lita due la boccatta 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie dol Regno, 6 specialmente nei paesi ove 
più domina il tipo febbrile intermittante. 

Questo rimedio poi è stato dal Preparatore ridotto: anahe sotto forma pillolare, per 
comodo di quelle persone che non possano. tollerare la sua grande amarezza. Costa 
L, 2 la scatola colla istruzione, 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime in tutte lo affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 

scono lentamentè ma in modo -sicuro € coniro. qualunque tosso reumatita o nervosa 

per quanto sia inveterata, Si vendono in tutte lè Farmacie del Regno a L. 1 50; é 

a L. 8 alla Scatola colla istruzione, Si trovano in tutte ls Città pa sii 
positi: Zirenze, Kee li A, Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


a ia Ada atizione, Li L: AT. Napo da, Ditta, via Roma da Toledo, 58 58, 


diretta) col solo -trasporio a carico del Com- 
» prodotti in Hestola 


Ta franchi 
Re Luni ti I Regio © per 3 tare r GR 3 ql però tego 


Ditta 


di Preparatore tra 


PORNI RETTANGOLARI 


SISTEMA PRIVILEGIATO 


NOVI E GOEBELER 


per la cottura non interrotta, di Mattoni, 

Legale, Pianelle, Cales; ecc. e 

ECONOMIA NELLA COSTRUZIONE E NELL'ESERCIZIO — 
Risparmio del 68 ©10 nel combustibils 


Dirigersi per schiatimebti, trattàti 
r tao Vittorio PIVA Sena rie siti. cesare Ney 


Seta nera abiti L. 2 50 il braccio 
feta. nera Faille:. eci soci ®,80 » 
Percalle da camici dolori ‘solidi’ cade » 
Detto bianov . > + . i... i 30.» 
"Tela por camicie. ca dik » 
Giaconetta per tendo a quadri n » — 60.» 
Maussola da tendo alta .. A »1—- > 
rane damascata: »— 60 » 


FARMACIE DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. LoVia Tornabtioni, 1? — FIRENZE, 


prendere le. dovate precauzioni | 
per distinguere le Vere Pil- [i 


Vo no. sono dei Dopod, dai Pri. Farmacisti nelle Boe città d’Italia. 


-regcie etneo tn 


n 


“STRAORDINARIO RIBASSO. 


Nel ITAgaeziao 


ZA 


Morens damascato , pratico. bo — 80 fl prin 
Detto tutta lana alta Braccia gent 5 a 0 
Grenadir a righé . . . |... » — 20 î 
Alpacas a righé . SLA ps ps ppiaa 490, » 
IL.énos finissimi . . .. +... >» — 50 » 
Fazzoletti (li tela. . . } . >» 8 — la dozzina 
Detti di tela finissimi . . ein +. >» 0-3», 


Detti con bordo in coloti . mar 


Il Propribtatio suddetto | ha riapetà FI locale‘in via Calzaioli, N. 1, primo piano con aumento di starize dove sì troveranno MANTELLI in seta; detti di CASCEMIRRE. ABITI per Fanglulli, 
ABITI di seta e stoffa, detti di lana per signora. — Si prende qualunque ordinazione di-abiti confezionati! e si' at at co) gran lecitudiae. 


DE FOIX di Parigi dì 

lezioni ni Togo francese praticando” tti 

metodo facilissimo per im) arciere 
impo: 


‘Lezioni di conversazioni: per le persone 
che, conoscendo’ già questa! lingua; 


Cooper; obbligano i Proprie- ' tolé di Cooper, dalle fal- derano esertitarsi per Racine 
tari ad avvertire il pubblico di È 3 sificate carta Dn maso d’esercizio per acquistare 
Pi di: coloro che desiderano a le © lole Re oa x della Hg Detta lezioni d’i 

Li a Britannica, ogni scatola circondata da scia. n-4 nel mezzo, C) ing odg i 8 togipre È 
l'indirizzo della Farurici pruzà Ligazione Barraniaca i Fuenza, eta ‘pati N. 17, AE) Involtta tati, n. 9, pi ®, Pirenze; avendo Wrasfe- 


rito’ colà it suo ag 
scalpellino 


LUIGI PERNI abitante a 


Fifenzò, in’ via S/"Gallo; no 96, p.d0, 
fa noto che 16 stesso ‘ha il più: perfettò 
Travertino di svariate e delle più belle 
qualità da somigliare al marmo, col quale 
può eseguire la forditara di qualsiasi la- 
voro; come potrà rilevarsi dai travertini 


DA VENDERSI 
UNA-CASA DI VILLEGIATORA di re- 


cente costruzione, composta di N. 18 lo- 


cali, situata in una delle liori î- i i 
Son NlI Lio Maggiore: mig] Posi- | portati a S. Miniato al monte perla gra- 


Per ì relativi schiarimenti dirigersi | dinata in esercizio alle Porte (Sante, (di 
all'Agenzia Rent i giornale i cui il Perni è appaltatore, ll tuitò si avrà 
Sole, via Romagnoki, 1, Milano. a discretissimi prezzi. 


GRANDE ENFIRIO 
10,000 


PATA 
DI STIVALETTI 


DI VARIATE QUALITA’ 
— per la corrente stagione 


io 
AB limghia del SER 
C dalétgno 


1 Proprietari della CALZOLERIA DI VIENNA, posta in Tei Por ‘San a 
Maria, 6, volendo dare ‘maggiore sviluppò’ a questo genere: di calzaturà, 
che per bontà ed eleganza non si rende inferiore a qualunque altro, 
divisato, affine: che collo sviluppo avvenga anche un grande. smercio; 
ribassare detta merce del 20 per. 0jo: 

Sicuri di quanto asseriseono, hanno creduto bene di avwisare. questa 

morevole cittadinanza, che già favorevolmente ‘conosce questo articolo. 
PREZZI FISSI 
IPRlù DONNE 
Stivaletti con clastico 
«aL 7—-a 1250 
. + 10 — » 12 50 


PER UOMINI 
Stivaletti (Brougums) 


Vitello pasa dpi 


ola pia fi ti) pi tì sE 


pina doppia » 13 — » 17 — 


és sudla ds 
e io +. +.» 10 — » 18 — 
Tagi 516 — » 18 — 


Cherroi iii d6=5 80 = 
Vernice . - 0 18— » 1a —|[é 
STIVALETTI 
con cordol (] 
Caprà . . . .Li10—al&— 
Glaeés . + .312-» 14 
Brunel , RE E 
Scarpe da caccia. » 17 — » 20 — È Glacés bottoni . » — — è 18 — 
Grande assortimento calzature per ragazzi ; L. 25021 
Pantofole. e.scarpe d’ogni qualità per Pomini e Donne » 3%» a 1 

Le Commissioni si eseguiscono ‘anche: per la proyincia, sia- contro vaglia 


tale; ché*verso assegno.-Per-la misura .del piede sì rega di atteriersi al'uoali 
qui sopra: Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbtica. 


fi acquisterà. per: I. LAO, , gli TN rà accordato lo” scontò del & 0. 
tano” le cal ME acquistate.‘ 


Asini locale ‘per le Signore 
«Firenze — Via Por Santa Maria; N 6 - Firenze 


"TRATTORIA RUROPRA B CAPPÀ CHANTANT 


Roma, yia dello Croci, 74 o 76 


Caffè chantant con Mg e Po da bali. - Tavola rotonda a L. 4. 
Colazione da L. 1 05 3 L. 1 55. Pranzi a L. 2, 3 e servizio alla carta ri 
a prezzi fissi ridotti i Gli ora. Pensione a L. 55, con Colazione L. 85. 


GUIDA AL PENSARE 


Sopra pedagogica premiata dal ‘ministero della pubblica istruzione del professore 

E TEDESCO, Prezzo L. 4. Dirigérsi dl autore in 'Firenze, ts Santa 

Gre, ni oppure all’ Emporio librario di "i 2 Dante: grmonipria Panzani, n. 18. 
‘er lo spedizi proyincia, - aumento cent. er 

cent. per chi ti Pi invio ‘raccomandato. Pe per fennione nesta di 9. 
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